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LLa Giornata del Respiro del 2005 organiz-
zata dall’AIPO ha raggiunto due ambiziosi
obiettivi: rendere protagonisti gli pneumo-
logi specialisti, fondamentali per la pre-
venzione e la gestione delle patologie
respiratorie, e raggiungere numeri impor-
tanti di pubblico con i messaggi di sensibi-
lizzazione riguardanti tematiche di cui
non si parla mai abbastanza.
Un successo dovuto alla mobilitazione di
molti attori:
– l’Associazione Italiana Pneumologi
Ospedalieri che ha messo a disposizione
dei centri strumenti divulgativi semplici,
ma impattanti nei messaggi, e un nuovo
sito http://www.aiponet.it, contenitore
innovativo e vetrina importante di tutte le
iniziative promosse localmente; 
– i media (internet, stampa, radio e televi-
sione) che si sono fatti promotori e hanno
dato massima visibilità, sia a livello nazio-
nale sia a livello locale, alla giornata, alle
tematiche e agli specialisti;
– i 235 centri aderenti, ai quali si sono
collegate le pro-attività locali con inizia-
tive di piazza gradite dalla cittadinanza,
come testimoniato dalla forte partecipa-
zione.
“È una grande soddisfazione per noi
vedere che ogni anno che passa c’è sempre
più attenzione nei confronti delle patolo-
gie respiratorie, visti anche i numeri epi-
demiologici sempre più importanti che
ricoprono queste malattie – afferma la
Dr.ssa Anna Maria Moretti, Presidente
dell’AIPO – ma non basta. Gli obiettivi
raggiunti devono porre le basi per arrivare
ad una sensibilizzazione più forte e a tutti

livelli, istituzionale in
prima battuta.
È per questo motivo –
continua la Dr.ssa
Moretti – che l’As-
sociazione conti-
nuerà a lavorare
affinché si costitui-
sca l’anno del pol-
mone. Un anno
interamente dedi-
cato alla salute del-
l’apparato respiratorio e che vede
nella Giornata del Respiro il punto di par-
tenza di una serie di iniziative nei mesi
che mantenga vivo l’interesse e alimenti la
coscienza comune”.
“Tanto impegno da parte degli pneumo-
logi italiani nel sensibilizzare opinione
pubblica e istituzioni sull’importanza
delle  malattie respiratorie dipende dal
fatto che esse costituiscono un gravissimo
problema sanitario e sociale” – interviene
il professor Vincenzo Fogliani, Presidente
della Fondazione Italiana Pneumologia
UIP – Il loro trend è costantemente in cre-
scita sotto il profilo epidemiologico tanto
che gli ultimi dati dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità mostrano che da
qui a pochissimi anni si troveranno a
occupare posti avanzatissimi nella gra-
duatoria, arrivando in alcuni casi a occu-
pare la prima posizione. In Italia si con-
tano circa 2,5 milioni di pazienti con
broncopneumopatia cronica ostruttiva
(BPCO) e 1.730.000 asmatici, mentre
ogni anno vengono diagnosticati fra i
35 e i 40 mila nuovi casi di tumore polmo-
nare”.
“Sono molteplici le evidenze scientifiche
che confermano l’efficacia degli interventi
educazionali sia in età pediatrica, sia
negli adulti portatori di patologie respira-

XI Giornata del Respiro.
Un successo da respirare a pieni polmoni

di Carlo Zerbino



torie che sono spesso responsabili di limi-
tazioni delle attività individuali e talvolta
di una vera e propria invalidità per cause
respiratorie – aggiunge il dottor Franco
Falcone, vicepresidente dell’AIPO. L’au-
togestione della malattia da parte del cit-
tadino e di chi lo può assistere in famiglia
è in grado di contrastarne la progressione
e di limitarne gli effetti sulla qualità di
vita e per noi è un punto d’orgoglio poter
contribuire a migliorare la salute dei
cittadini”.
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